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1 Vari sone'i meézmm usa il 'maestro a’eoltata dell’intelligenzy:
E' poithe in prima, ‘per’conoscere ‘i divérsi!lobgatti on! buse
“averli” percepiti, “svanendo presto’ Pimprassions ncb#ul‘ﬁ‘,‘ e 'nof|
of 'si ferma il pensiero, 1o’ che dicesi altenzions’,’ egli' f dbquil
stare Pabitndifie niecéssaria, senzald quale Srébbisto iniatili tttd
le 'prove; “fa ‘della ‘forma @ insegnimento ana spoeie’ dil giuben
in caoi i tratta di rispondere; nel miglior 'made possibite’;  alle
quistioni a ciascuno in particolire duetteedl-rlpfemlel‘e posiiit]
colui che meno’ attento s ingannava ; *-‘u&*a&m‘x laseuold di! og-
gelt: dilettevoli ed interessi /i, e divide le ore in'viri'studii. ' Qosi
pure esercita il gindizio ed ol raziocinio degli ‘alievi, insegoatide’ad!
apprezzare i fatti e le t'c {64/ 'nod ‘gindicare 5 'hon' ‘dopoiul
esatlo esame; facenddm‘prasiéﬂéré alle” passioni’; D controllandey
le' loro  impressioni coll bssérvaziane ed ‘esperienza ) “abitudtdoly
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a render31 esatto conto defrh 9ggnttr deH’effetlo che—su di essi-

proﬂ ong g ediili {perfla p la ando fBosa
b 81 “51 T o i 3 s
bra buono o cattivo; quali sono le cose che li hanno magaior-
mente colpiti; quali quelle da imitire e quali quelle da evitare;
abituandoli segue j @En rto in un
caso partico are - e;ﬁ(ro'nch‘i %zer m bia' a fare in
casi’ simili, ‘facéndo' conoscere in che! modo 'qualungaesiasivided’
generale si sviluppi & racchiudasi'in’ gran'paméro di particolari
proposmom 1nﬁne ass‘nefacendo Tintelligenza a far uso di tutte—
le sue. potenze per mezzo dell analisi, ciod dell’esame de]le pd:l’lh
che costi tmscono il tutlo cul abblam sotto gli- “otehi, e della”
sintesi, . Cioé- rmomposmone desse, ‘a_conoscere il tatto. Qumd.,
Gccupahda“lh potenza intellettiva 'con penslerl gravi, ‘da per tal
guisa consistenza allo” steseo penswro,' ne d!larga le idee e Io
avvezza a concepire. un tulto insieme; gli apprende a salire
dagli effetti alle cause e da queste discendere a quelh ingenera
per que«l@lt mezzo il ’b‘rsngm ‘d"osservare pei"renaerfr esatto conto
d’ogni cosa; e desta infine ed “alimenta”il “séntimento del vero
e del bello. — Lamemoria eziandio,: come ‘queila alla cui cu-
stodiawle ‘st;no-le prii;p;grie commeuono la ,piix belle,,,la pi.il; im-

LRV

potenza dell’-mtelleuo, com.nstendo que»ta appuﬂlo nalla pr?senz:;
di piu, intuiti nella mente, a formar pure la. r¢gmng in quanto.
il _passaggio che si fa da un inteso all’altro avriene sempre per.
mezzo della riflessione fra i giusti e veri suoi limiti, & collivata
ne’ discenti, -non perd, come in un. tempo, la memorg;l de]la.
parole, onde, vigne anzidanno, ma delle cose.. . o A
~loyero a cio s’adempie e per I atienzione. a. cui sono gca
asmefam 1 fanciulli, la quale. certo eserclta grande efﬁcama sulla.
memoria, €. per: l’dqsocmzlonﬂ della idee, ail esercitare, sopratulio,
la, memoria delle cose: e dei; fauti,. qé si consideri’  specialmente.
che. la-idee delle cose sono quelle LhB co‘lp:bcono maggiormente.
I'immaginazione. de’ Igﬂlﬁlu"! e per conseguenza giovano,non, poco;

-
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per -richiamarne- altre;i-ed |aintandela con immagini;-obbligando
gli allievi -a- ripetere: gli- oggelti delle-loro- 0sservazioni, (pinttosto
nelle. stesse -idee. che elle parole ;| assuefacendoli -ad, imparare
malerialmente quanto-hanno inteso dal maestro o dai compagniz
facendo fare’icalcoli mentali di moltiplicazione; apprendere breyi-
sentenze, piccole poesie e gualche preghiera, esigendo infine che
si ripetano le spiegazioni date dal principio.

1 0r¥ichi ‘non dird’ elié! «cosi’ s*adopeéri-ampiamente a’ favore !
della memoria ? —=Ma econ: fclice suceesso si’ contribuisce da
ultimo . ad, esercitare I immaginazione, degli allieyi,; facoltd; che
pud, esercitare maggior influenza sulla condotta; dell’ womo ,, che
crea gh artisti ed i, peeu, gli scrittori di  genio g gh spiriti; in
delirio, 1 weri: religiosi ed. i superstiziosi, e ;qharqpes‘se fiate da
ardore. alla gioventi pel -bene. o la. precipita in deplorabili .con-
seguenze. E la si colmd f.tcendo _conoscere; agli: alhemqgh apo- .
loghi e le fa,vole di cui- Ja maggior parte offre utili;insegoamenti .
nei. pamgom facili- a- scegliersi ed a ritenersij ,assuefacendali; sin. ;
da’primi-apni_a. trovare il ‘loro . piacere nella lettura. della sto-
ria; patria,. dell'antico, e nuovo testamento . ‘0ve, Lrovano delle. dﬁ;'r-_
scrizioni capaci; di. riempiere il loro Spirito & Jmmagml pure, reali .
ed inspiratrici: loro. d’amore; al bene, intertenendoli|molto. suilo |
spettacolo :della - natura, ed in questa facendo raccogliere belle,.
immagini_con le quali possono  vestire gli, oggeul*;hgmtuah i
modo sensibile, -abituandosi a sentire il bene ed il'male che:i lm:ov :
simili -sono, costretti. di- pravare nelle vicende della vita: infi e,
facendo leggere -ed :apprendere deserizioni. piutlostoehé; frammenu
dipoesia che diletti;. obbligando un fanciullo a cercare la ra-
gione delle cose- se presenti i sentimenti d’immaginazione esal-
tata, ed avvezzandolo ' ad. anahzzara con calma ‘le sue idee. .. .

Ch:arameu;e s inferisce adunque, che le odierne scuole e.le-
mentari, giusta tali istituzioni. peddgogmhe,, coltivano nello. sp;-
rito per ogni verso le intelleltnali: facolta non solo. dando. ad
esse. sviluppo,, allivitd; perfezione, ma meuendole, eziandio: di
accordo, fra di loro, Possiamo quindi conchiudere, essere. cosi,

H!
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le  scuole elementari vero tirocinio della vita; foggiare lo spirito:
fornendolo, usando I’ espressione di- Montaigne, ‘e fornirlo fog--
giandolo, ' porre in atto’ I ideale ‘dell'individuo; fare dell>uomo
un ‘uomo’; dareinfine all’ essere quelle perfemm delle’ qnah
verameme suscethblle giior it C L
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" *(Continuazione, vedi humero prime)

-iUlt'eriori istituzioni, come istituti di sordo‘-'matr‘é di-'=ciechi;*'
case’ di ovfani. “istituti di correzione’ come pure le scuole’ dome-
nicali ¢ serali, po»mmo trasandarle. AH’mcnntm merita qaalche
attenzione la dmna:nda, sé rapporio a ceru rami di’ professione
e pr‘esdrltla la prova ‘di' un’certo” sapere ‘positivo; la frequenza‘
di ‘una vrpecie ‘determinata ‘di scuole.”'A quesla'dtrmmda si Tri-
sponde neoauvaménte Il 'medico, il farmacista, ‘ecc. possono
istrirsi ed esercitarsi ovinqae essi vogliono;’ ciaseuno pud ‘ap-"
pellarsi dottore' di ‘'medicina e come tale esercire, e soltanto corre
pericolo di ‘essere’ pusito, quando’ per ‘avventura ‘¢ ‘accaduto’ lo”
scahdalo di uu ‘¢aso ' rumnoroso  d”ignoranza’ o di ‘negligenza.
L.vacato ‘ad 'ogni medﬂ viene esaminato’‘da una’ Corte 'di gin-
stizia pubbhca ‘e ammesso’ allal pratica solamehte nello Stato!-
mpel’mc}' Tmtavna ‘qui non "fa punto alean ‘caso, ‘se ‘il candidato
abbia nsttdto un’ Umvers:la sibbene “se egli sia in ‘grado "di’ ris’
spOﬂdtﬂ‘e a' certi queallr e d ordinario ‘fors"anco ‘non molto ‘dif-
ficili. T ‘predicatori, 'ad ' ebcez:(me di queﬂi della Chiesa  cattolica
e “di’ aleune ‘poche sette protestdntr stadiano 'in' eomplesso ben'
poca Téologia; “il' contenuto delle” prediche "& ‘esclusivamente di -
natura’ politica. “ Seuole speciali’ pei ‘guardaboschi non / ¢i 'sone,
quindi ‘anche la selvicoltura & del tutto ‘cosa ' pratica — negozio;
pen guardaboschl ‘bvvi soltanto occasione di potersi lstrmre nella
bisogna ‘in” aléani ‘Collegi relativamente scarsi. i5q o

' Rammentiams'ancora, che la Scuola dello Stato, per lo meno
in massima, & emancipata da’ ogni Confessione, in virti della’
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massima. fondamentale di rendere le scuole pubbliche accessibili
ai faociulli di tutte le Chiese. In quanto le Chiese non erigono
scuole con mezzi propri, non hanno influenza alcuna sulle mede-
sime. L’insegnamento religioso, osserva un rapporto del sovra
citato Commissioners of Education, non € impartito npelle scuole;
& lasciato il compito ai genitori e alle scuole domenicali di lstrmre
i fanciulli: pella Religione e nella Morale. O

Dopo questi brevi cenni sull’ organismo dell’lstruzlone ame-
ricana. in generale, passiamo alla parte critica del rapporto. del
sig. Migerka. Lo stesso, come difetti principali di colesta istru-
zione segnala: 1) la decentralizzazione dell’ Amministraziong e
Direzione della scuola sino agli estremi del possibile e quindi
la mancanza che percid ne consegue di un principio uniforme
di indirizzo pedagogico per le scuole degli Stati Uniti; 2) la voca-
zione, I’insediamento e 'emolumento dei docenti; 3) i libritsco-
lastici, il metodo 'd’ insegnamento, la tutela in certi rami d’istri-
zione a spese altrui; 4) lo scopo dell istruzione in generale rag-
giunto per mezzo delle singolarita del paese, il quale favorisce
lo svilappo di una’eerta precocita e superficialith senza impri-
mervi profondita; 5) la frequenza alla scuola difettosa. /-

1) I funzionari della pubblica educazione investiti di un: al-
lissimo . potere pervengono per la massima parte mediante ele-
zione: generale a 'questo ufficio. di regola daraturo soltanto - 2
sino, 3 aoni, il che ha per conseguenza, che rimane aperto al-
Fambiziooe, alla vanita e peggio un teatro pit vasto.. La padro-
nanza illimitata ‘al collocamento di fabbricati, all’ introduzione di
libri- scolastici, alla ‘nomina- dei docenti e simili*cose_,ﬁ_adesaag:..e
seduce a cercare il favore della nomina anché colla potenza. dei
mezzi, che scoraggiano taluni- veramente della ' professione: dalla
lotta elettorale. L’attuale. Consiglio d’Educazione, come: riferisce
un impiegato seolastico. in Nuova-York , consiste di, banchieri,
avvocati, commercianti, ece. e novera 21 membri. Quantunque,
cotesti. signori- occupino in societa un posto assai: distinto, e la
loro intelligenza e rettitudine meritino il pin- alto: elogio , 5000
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per-altro: stranieri nella’ regions“dalla scienza pedagogica e della
metodicac© fnoltre! siccomd sono obbligati < ad attenders giorno
per giorao- ancha all'esercizio) 'della spropria  professione; sassai di
rado: siv vedono] mulla iscaola; € si-limitano a‘discutere’ di tratto
in!‘tratto!/nelle ) sedate dalle’ Commissioni i+ problemi d”educa-
zione “di 'maggiore (importanza '/ a leuivin genérersond imparil 1
commissarii eleggono per: 4! durata divdae anni' un'soprain-
tafidente ‘e i1 di llai assistentiyochezappunto 7per rispefto alla’ loro
rielezione non'‘possono agire | liberamente. - dl sopraintendente” ha
auloritaassoluta Sopra’ii; suoi assistenti*chie” debbono eséguire
esdttamente ‘le idée, ‘corrette 0 scorrette che siano. In‘casi ‘ana-
laghi' (i trovano’ 'Pbirisip«'xrru(l)'iretmri) e i “docenti. Tatti -~ poi
seclp'riam ‘pitt 0 'mero, iquam,o alcarattere #petsenale ohe éa tﬂnw
mpmumis polodbesnte.ilgsb slovuz ol 1o 0oigogebsg ossisibai it

0:22):Come' generilmente &i provvesaw alla vosasion: euallet‘fdrze
ednl;atweﬂtteﬂ ‘vero ‘senso ‘dell’azionef'si'vede ‘dai fatti’ seguenti
1 ‘docenta viene esaminato “dal ‘Consiglio’ ’Educazione designato
od ‘elette sulla proposta‘del ‘Sopraintendente;’ nelchia le aderenze
e''le/ relazioni private hanno una'grande Tinflasnza. Essendo le
autorita d’edicazione ‘autonome’in tutto ‘6 non avendo da toner
conto 'né’ di attéstati, nd di ' diplomi, nesavviene’ chiail diploma
conseguito. ‘in' una | sewola: normale | (sciiola magistrile)  non “ha
altro ‘affetto faor ‘quello chie dipende :dall’artificio ‘delle’ antorita
d’edudazione; ! pericai bent pochi- allievi delle ‘scuole -normali, si
dedicano'-da “vero ‘alla ‘proféssione ' di- docente; e parcid le scuole
madistrili sono, & parlarelésattamentey isolate. Al incontro:delle
persona giovani, |specialmente ragazze; appeh.blﬁwmlb Yassolu-
torio -nellis FHigh - Sehools,  vengono 'soventi; ' senza 'stivdj ulteriori;
impiegate come docedti.« Non di’ radol e ‘stessy' ragazze’ che'in
luglio’'sedevano dncoras salfa panca-dellassedola, 1 troviamo el
settembre! dell’ istesso 2 annod eollocate  qualiistitutrici 'di ‘ragazze
¢ (fanciulli matori; ‘meréd Pinfluenza -dic questo o dit quel consi=
gliere .d’educazione; che mediante la'nomina ‘cerca’ assicarare ano
stipendio :ad - un' amicp, o all'amicodil altro: amico. I} ‘personale
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dei docentiinelle scuole disecondo grado not distinguesi' in com:
pl@sSG dat lquenﬂbdﬂlleus(:tmlh di pr:ino grado, né'’ pefr “Ieta né
- per laccapacital 'La nomina' “ha* luogo” & érdinarie soltanty’ per
un-anno, molte|volte eziandiosoltanto per mezzo anno; alld fina
divquesto ‘periodo il ‘docente deve inoltrare domanda di -proland
gamento’ délly sua“carica. Tofing’ & fasciata- facolta 'al *Consiglio
di“Pabbliea Educazione di licenziare il ‘docents ‘dopo I"avviso ‘di
trentd’ giorni, @' contro”questo provvedimento mon' ¢ @ aleun ap-
péllo) "Aggiungasi ‘u ‘questo che gli ‘onorarii sono in media Lroppo
tenui per/rispptto “delle “condizioniambricins U elin® paragone:
di ‘altre classi‘di - prnfs«ioﬁe (ai"‘docenti’ "i)rincrﬁailf*"dtﬂ*é" High
Sehools ‘si passano 2500%0@0’}&3!]1}'! alle ' Primarij'e Grawimar
Schools' 7002400, ‘dofari) le’ che' ¢"& assolat'deficienza’di qualsi-
voglia“/prétesa’ ad ana pensiofie’ par i 4petto Al éta, e non SaFa da
meravigliare cha Tatelligenzt * Scientifidgamente’ colte 'ben ‘di’ rado
posson6 “decidersi W prestire perin 'WAgb perivdo e loro forze
Al ‘scuold ) 'ma’ afférring Ta ' primaoceasions, per: dedicdrsi ‘ad
ati Famo ‘dindaduid pia eerativo T fatki, Ocome ' riférite al
-~ signor Migerka da un'uomb ‘compitents deenissimo’ 'di “fede’, il
tempo” di2 §ervizio  approssimitivo”del docenti ‘amenicani non deve
oltrepissare! i tre Anni. OFE con’ tale difbd @ogni stabilid dei
docenti’ come pad prosperare’ divvero un’ sistemi I seolastico 27

501@) AListrazione: americana sposta il cenitie  diteravita del-
I operasity’ Vdidittica colf ssilaity! delP dpprondere’a Cmismora i

Jibri “di*teste’ (Text=Books). In'tutti i gradi'délle sbaote basta allo’
seolato - di aver” imprasso’ nella’ mﬁnt%fe’kdﬁéﬁ'lﬂpﬁteré qi*nidi\b#‘
ficolta e '¥isposts raia batla & “date alle "dotntnde e contennte ﬂaﬁ
fibiei i “testol 0 Drf Migerka T su) (questo ‘argomento fasia par-
laie i rapporti meﬂmw#tawiflnfmwrm 8381 a0 1o "alure cose!
&(dettos e Nello'Scdole €0 sbn troppe- coselastratle’ da imparre;)
tHOppo-lavoro ‘dandazzo - ordinario - nei Abri “scolastics. | 1appréns]
dere™di dontinte”a memotia’ ¢io"¢he ‘¢ ‘astrdtto é/'non ‘intclligi=
bile, 5@ ancvoler: Hmithesi: 40" ammazzare” il ‘tdmpo), ‘e¢ soffockre!
lo-'spirito, inasprire Panimo, -storpiare ld piteniza del” pensiero.
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Ho veduto; i i;isqllati e non mi &ccio iliusione alcuna; né me
8l euge e come [m'e.nq anch eas; ,ls&rum Secmdo le prescrmom
guldann i lpro seola.n d¢lle dwerae »class: a saperare le -pagine
nel_ lem‘po sta\blhmq - _:ora ,per ora,, gnorno per giorno mese per
mese,\-,edj;io._;possq ~quasi /dire, ;anno; per anno, dissipandoli‘ con
cose che non hannn :alcun valore reale fuor quello di- subire gl
esami, con astvazioni prive di significanza e di cui non rimane
pitt nulla; al;chiudersi-del libro;» E .in altro  rapporto. leggesi:

(ﬁnque gre;'imere per. giorno; i) fanciulli dell’el.il'piil lenera si
trovano- di mnunuoqn allivita; meccanica. Qui essi devono giorno
per, glOrno per. quattro ' lunghe - ore. ripetere e recltare papagal-
lescamente e colla prestezza; del Jampo le prime lezioni elemen-
tari,; occupazione .che gwia‘lo gsbirito e il eorpo. Con an me-
todo’ migliore, jin; tre mezze  ore. si potrebbero conseguire risul-
tati molto m;ghon menu;e nel tempo intermedio i fanciulli troppo
affaticati mi.nguardo alla loro. eta  potrebbero. ricrearsi e rinvi-
gorire se slessi; medsame;,eseruzl -corporali ». . :

. [Polremmoy,. rispetlo a, quexte due: citazioni, rlstrmgerca qlla
Garat,t.em.u.@a del. metode; scolastico, americano ; -poiché. quanto il
Dr: Migerka_ pit, avantj riferisce 'sui giudizj di persone. compe:
tenti del paese, somigliain, tutto.e per tatto al qui esposto come
un uovo all'altro. Dappertutto muovonsi lamenti sul numero stra-
ordinario, dei. libri ;scolastici (46 per la Primary, Grammar. e
High  Schools maschile, il cai importo. & di 49.8, dollari, e 38
per. la; Primary, Grammar e High:Schools femminile. dell’ importo
di,, 31_7., 8 dollari), sul loro Aroppo. rapido cambiamento e sul mul-
tiforme, loro  carattere, :jnon punto.pedagogico, che li fa sembrare
pinttosto i« esercizi- di. parole, rimbombanti ».. 1. libri: vengono ap~
provati dal preside scolastico, il quale, come gia fu osservato
sopra, in molti casi & privo della coltura necessaria -ai, compe-
tenli in tale bisogna,jie. sono sempre. guidati, dall'idea, falsa che
essi je,00n; la pomina del. docente, debbono compiere Iinsegna-
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mento », ed ora «gli scolari vanno. alla scuola per recitaryi
quesiti, e i docenti. per ascoltare coteste rappresentazioni ». Do-
vunque si esige dagli, scolari studio  troppo poco veritiero, pen-
sare ‘troppo poco indipendente e si prescrive troppa fatica. In
alcune 'scuole agli scolari non é pur concesso una sola mezza
ora di studio salutare. Essi devono « imparare ‘fuori della scuola
tutto quello che apprendere dovrebbero esclusivamente in essa »,
devono - « sprecare tatto il lungo tempo che vi stanno seduti a
succhiellare e recitare i quesili impressi con fatica nella memo-
ria e che appresero durante le ore notturne, inopportune e con-
trarie alla natura, quando cioé lo scolaro dovrebbe stare a letto
e riposarvi il suo giovine spirito ». A ¢i0 si aggiunga il copioso
mutamento dei libri scolastici, perché sembra opinione general-
mente invalsa che i libri abbiano a dare I istruzione nelle scuvle.
In conseguenza del che « quando una mlghom si estolle all’apice
di ciasecun ramo scientifico in un libro nuovo, in una serie di
libri nuovi, i libri vecchi deveno essere tosto eliminati ed i nuovi
~vengono al loro posto », dove naturalmente & piu la perdita che
il guadagno, se quello che si ha,in mano non & stato imparato,
da principio. fondatamente. Con parole molto stringenti & rife-
rito 'in uno dei detli: rapporti: « Se di tempo in tempo si fanno
scoperte in una scienza, o per altre migliorie un libro scolastico-
apparisce difettoso od incompleto, non pud la viva voce del
docente, dato che sia un insegnante capace, rimediare al dlfeuo
e introdurre nel libro in uso il compimento e le correznom ne-
cessarie 7 Se venisse richiesto dai docenti o loro concesso di cid
fare, non sarebbe ‘stato ¢’ wopo di alcun cambiamento di libri
educativi' nel ‘decennio decorso, ed oggi noi avremmo scuole mi-
gliori ‘e docenti migliori ». D’altronde & ‘molto caralleristica fa
confessione, della CO[HIBISQIOI]G sopra i libri & Bdl]bleOﬂB dellﬁl,
citta-di San Francisco: Che questo sistema. di cambiamento. di,
libri - per. parte delle diverse Autorita d’educazione « non solo nel
nostro Stato, ma eziandio in altri, per avventura non sia stato
adottato perché. le opere nuove avessero una preferenza-decisa

»
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stillé  vecehie, ' mé* uhitamiente *inl‘conseguenzddelta pressione
estreitatd” sulld’ Autorita deddcazions ‘da 'parte’ degli ‘avtori,” dé-
gli Stanipatori & vénditar? di libei, elascunio dei “itali” natiiral:
iente 'ritrae il proprio” dtile " da ‘ogni singolo fibro; “dal ¢he s
pws;bbeutrowe “nehie il movents di introdurre” il midegiot na-
mero” pds&:ﬁﬂ'e"livlibri‘lﬂ“ » oao7sh w2l weindulse oibede dbsno
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e . VITTORINO a FELTRE.
w(,ﬁ*.n (i LO00IgA .12 0id eTH Mz Simeoig m/ it avis20qin l‘
) tori, 1 i
f%l Pl378 naqq,ue il wrtuoso \xltorl 0 4 d:; po ‘ ﬁm‘(’) 14 q{a
spesero que! pocé ecui 0 che avev’an er 18 me n':cmo n eg-

gere. Hello écx"lﬁ'érlé e def ﬁ&ﬂke&cr are.’ "ﬂtbr‘i b to‘o Ste{atheatengy
e vedulo 10/ Stito“déi 'genitori’ Filolal atindare %ﬂdo&af"maﬁqﬂhﬂl

impedironos ipercio. eglivdoverte ragsegnarsi' un pocoy/finalmentesiotte-
nulo, il hiramato, perinesso, andd a Padova, ove si,mise| nﬁllahmrﬁ dun
meicanle come istitutore del figlig; cosi egli si, guadagnd il primo vitto
all’eta di dndu:l anni. Contratta amuima cm profess ri dell Universita,
atéese ‘alla ‘filosofial poscia Si dedico a studiare la'geomeltia in’ ﬁbtb‘
0P sérvitore sotio Biagio Pelicans, avaraccio seiiza’ pati. (Coitie! il gio-
vaner Haydn sollo il (burbero "Perpora, compositore di ‘musica): Dopo
sehmesi, di dari trattamentissoffer'ti inabito di liveea, egli ssmhﬁegzw
e prosegui da, solo lo Sll)filq della malemalica fino gﬂé,}gﬁgna rla eccel;
e?]le)qeqte agh altri. Per R stugm e ,pﬁr ]zL fama cl}ine (Lﬁﬂpﬁ%a da

Sl

per[ut’to edli fa chiamato’ a"‘Venem “ove inseg 6 (iﬂ;{ pu ca “caltedra

retiorith ‘e filosofia. ‘D Veétiesta si .Lasfeﬁ Q’n{éﬁf ove il ‘miarchese
Francesco  Gonizaga wli afidoi suoi quattre figliuoli ‘e’ pose ancora a
sualidlisposizione una: villajred ;un palagio. Vittorino dn ‘questo;apri una
Sf%?ﬁla ;DM'DM& nella; galleria, fece dipingere, le imprese, e le virtd
grandi capitani, e filosof, Qe vl fu, R

cqsa, a questa i gi gloy. ni usc:ronop i colla aﬁé dﬁ) emem
c di ﬂloét}fb'f‘é chi’ di"magistrato® pbi%'hé"é&“ e déllo’ Stiidio gl
esercitava’nel cavalcare | el tidt” dirco’, nefla checia’ @ .ﬁf»siwb simiti
ginochi dirginnastica,: li esortava anéova adamarsi,a perdouarilejoffede
s Reneficare. syuinoves.asq dmbs-ai eibusise &m .0ls2 ovizen
1) Veggatisi 1 dnteéedenti ‘Biograte ‘el Educatore el 1878, 015110De
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09 0P gmrhb ﬂiém‘r‘e egli sseg}z‘lava coi discépolt in riva ‘al ﬁ:ume
‘Mincio, gli"Sdracciold un piede e cadde dentro; gid' stata” ‘per ‘arimegarsi,
‘quando ‘i suoi *eﬁﬂ*dlséépoh assuefatti alla nautica si slancidrono ﬁell‘ab(iﬁa
‘e 1o salvaronos ‘quatdo Tiacquisto i sénsi €6l piangendo dl“tén‘érezza
abblacclo con amore i suol salvalori. HIDISH3
10 ’hlte‘r“&ﬂ"bdn‘ﬁtiesto ﬁemdo ‘ottenne mdlti‘supénﬂf‘hﬂo"a‘ ﬂi*iemr
'necé‘”‘ ‘5”’dualf‘ﬁ§o credeté voi ch‘ egli ‘facesse'l Soecorre#a’ i poveri
Coll” istithire’ degli alﬂerg‘hl or‘fzmoﬁ'ol'i* ltbbrava gli‘ infelici chiusi'in
prigione’ " confortava gli ‘inferini ol dire i medidi ‘e éﬁimthhisu‘are le
medicine, sollevava le misere’ hﬁhigllé ‘e ‘fiteva ancora tante altré ‘opere
di“pietd ehe' a numerirle' | passefé%éldhlé“ ‘biogr -dfia. “¥iftorifid ancora
divise ]h“éﬁvi"hm{é |di Mantova insieme éol §u0 ﬂ?scepoid ‘LB&B‘VM) suci
cesso al ipadi"e' {ie) iarchesagol! £11919a01 ib £hov SHuisi s olie o5

Questo celebre edncatore mori il 14&6 in etd'di 68 anni, lasclan-
doci pochi libri, perché egli preferiva fareZil’ bene al’ dirlo: e'allo scri-
vere. Grandi'onori funebri gli farono fatti a Mantova e quasi in tutla
Italia,- A7 roM “Ornied

Il veronese Pittore Mgﬂﬁe@ﬁbm&ﬂrm conid- una me-
daglia nella quale si vedeva un uccello detio Pelicano, che col sangue
che gli usciva dal petlo aliméntava i/ propii figliuoli. Volendo alludere
che Vittorino consumo le sue forze, il suo ingegno, e le sue ricchezze

a pro’ de suoi allievi., , . .. . .. A GTS
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‘! Toderole' Bedhzione, I BIULIALOL A9 CL0s vxene of 8lioTo)

e Mi 'permetto’ di rabar utl‘ fantin ‘di spazio al’Educatore ijt-‘r &ﬁoi'ré
aO'l‘i AThici elfa popolare edutaziofie’ ﬁn’a’hﬁa proposta, ! T

1R noto ehéfre!;p'osﬂm permaniente’ di ‘d‘v‘gb‘éh e libri’ sefmsﬁfuﬁ
Zurigo o‘uénn'é’ thr‘bvn!e fsnzione’ al'Espo rtore drliverat di‘ Pavigi.
Sebbél a5 TS inmipossitite (6 dlmeno” di fﬁc“ﬂi‘*slﬁ]a) i e face i
tuttavia crEderel chid. se ‘non ‘permanente, ‘dliméno ‘pér 4lcuni 'glotni, e
se non per oggetti e libri altg'e'qo pgr t?u scolastici si potrebbe tut-
tavia iniziarla.

Mi spiego. Un'esposizione di tutli i libri di testo usati nelle nostre
scuole, dalle primarie salendo sin al Liceo, e:dai primi anni dell’ iniro-
duzione delle stesse sino ad oggi, una taleiesposizione dico, alleslila
pei giorni della riunione della nostra Societd in Lugano, riescirebbe
non solo interessante, ma anche utile. Si ‘esporrebbero anchie tutle le
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leggi scolastiche, un catalogo bibliografico dei nostri libri di testo ed
un istoriato dell’ istruzione pubblica della Svizzera italiana dai tempi
antichi venendo sino a noi. Noto qui, e non per farmene un. merito,
che nessuno assumendosele io volonuen mi sobbarcherei le citate due
pubblicazioni.

Radunar per alcuni di in Lugano il necassarm matenale non & poi
cosa tanto difficile; purché si voglia. Abbiamo gia buona parte del ma-
teriale nella Libreria patria nel Liceo; i maestri e gli autori de’ testi
scolastici faranno il resto. Da qui poi fino alla nostra prossima riunione
c’e un bello spazio di tempo disponibile.

lIo impertanto ho esposto ai lettori dell’ Educatore la Iia proposta.
La raccomando specialmente al Comitato dirigente perché voglia pren-
derne atto, e perché veda di melterla in effetto, se pur lo credera bene.

Con dislinta stima

Mllano, dicembre 4878. (l)
: , Devotissimo

Emmio Motta.
B BRI D S~
< DIDATTICA: ~

LEZIONI SULLE COSE.

Aderiamo di buon grado al desiderio che ci vien espresso da alcuni
insegnanti elementari, che cioé I'Educatore abbia a riprendere e con-
tinuare nella parte didattica del giornale, le lezioni di cose che ha in-
terrotto lo scorso anno per mancanza di spazio; e noi lo facciamo tanto
piu volontieri, si perché queste lezioni sono gli esercizil pia_utili- che
an periodico pedagocr:co possa suppedxtare ai ma&sm, si perché sotto
il nome di esercizi all’mnencana sono in saslanza le vere lezioni. pe-
dagogiche formulate da Pestalozzi, che traducono in prauca il suo si-
stema d’istruzione e vennero raccolle e pubbhcate in francese da’ suoi
seguaci Commclamo da una delle cose le piti_comuni e necessarle

L’Aecqua.

Y } ViR b gl. :
M. Vi siete Iavatt stamane" E con che ﬂosa?
A. Ci siamo lavm wll’acqua bt 16

[6) Bltardata per mancanza dl spazm
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'/ — Sapete voi dirmi che cosa & T'acqua? Di' lu, Grgmo che cosa’

& l’acqua?

{ E una cosa che scorre.
A

-~ 1 Pl I
) {."__r;"'r,- | jogpess

.-'- .%;(i.::: ;

E una cosa che beviamo. gk
E una cosa colla quale la mamma ‘ctoce le vivande.

— ‘Tutti e tré avete detto bene; ma se ponete attenzione a quel
che io vi dird, Ti imparerele meglio a conoscere. Ditemi, ‘la‘si vede
acqua, la‘si tocca?.. Dunque fa i impressione sut nostri sensi. Ora tutto
cio che fa impressione sui nostn SBI]SI ﬁs:c: Sl dtce corpo Che cma &'
dunque Tacqua? © U 4

~—"L’acqua & un' cm‘po — Perche?u- Pemhé fa 1mpresswne sui
nosiri sensi fisici. ;.. ONHD 0

/i~ Ma' anche il ferro '@ un corpo; I’ acqlia & forﬁé oome 1[ ferro,
come 11 legno che si puod strmgere in mano? 0itl350
, monsi- puo stringere, perché sfnﬂ'ge subito. - E‘ berché
sfngge? — Perché ha le siie parti mobili & che scorrono conhnuamente
le une sulle altre. — Dunque Pacqua ha le partl che’ SOIJO’ come?
' Mobili ‘e”scorrevoli e e sulle altre.” /11001 S0l

— Poniamo dell’acqua in questo vaso serba eséa Ia “fﬂr’ma che aveva

quandef éra nel BicBhiorg? 16260 ORI iy HIe0- £ INBle bl
= Non la’ gepbal aoul ‘sl ‘ose A:l - 's:;.ii-gg; i 80D 'y
| < FE che ¢osa a2 2ei) a3 2 0228 15 (ritorn oune 00 1ot
= S"incuhﬂ e'si spande ¢ome l''vaso.”! . onl 8l siseaeqg -‘51 ""?"_‘—5"-&
< Poniamola’ ora in 'un cantiello; ehe eosa- osserv“%\te"r ik eascdd
| Ché T acijua s’al!tmga come il ‘eannello, Oouh Iv eonl el o

— Bravi. E se'io %a facessi cadere sul terreno mer{'ehbe essa la

forma acquistata nel bicchiere mieP éammello? (#0=01E Oq10Y HO A —

= Non' Ta riterrebbe; ma 'si spanderebbe come' la superﬁmé

= acqua danque ha forma propria, come il ferro. come il légno,
come un libro?... E da chi la piglia?... (Per dare piu chiara ided’ di
questo fatto 'si pud portare l’esemplb dell"acqua ch’e solidlﬁtand031 pl-
glia la forma del vaso nel quale si trova) DO

? Demgnateml i eorpl chesapete simili’ all"acqud” che scorrono ecc.

' LLUTF vino; Pinchiestro, Taceto, Paifo. - ofsla 9.0 ov b idD .ogel

" Dite, e Parancia piglia anche la forma'del vaso nel quale si pone,”
0 serba sempre  la' medesima forma?... Indicatemi qualche corpo che
a sormghanzar ‘delP arancia serba sempre la stessa foi'ma ‘

- '—'11 ‘pastello bianco, il vivagno, la lavagnetta. S50

" —10r bene sappiate che tutti quei corpi che hanno le parti discor-
revoli e pigliano la forma del vaso nel quale si pongono, si chiamano’



corpi liquidi. Che cosa sono 4, ;lﬂﬂlldl?-s E Tacqua che cosa. &2 E Uolio,

e il vino? Perché ?... ¢ sumosth &
— 11 vivagno sarebbe anch’esso un.corpo. liquide 2...,E perche?...

E come si chiamerebbe?.. Si chiama. corpo sqhdow 1l lﬁgeqc cerpo

8%+ E. iligaiofh. Pereh? corrnenr of sleng elloa 200 g |
i Vedete, voi. la, m@neta—, qha ém@uﬂo a queﬁmablcchm" .
A g 8117]3 ﬁednmo.h FO009 § = n ¢ ;:" {f ]

— Mettiamola ora in. fondo a qqesl aluo blq:mere p;euo {11 ;qm&,
la,vedete snmlmput,e?.,,E perché?.. . o iz enoizearqoi £1 ‘ails dio
— Perche l'acqua ci fa vedere le cose che sono in assa,p,ll ymﬂ,%'

— Qra perché noi; potessimo. yedere un Corpo, che mﬁa & neces-

sarlo? DP tu, Gigino. il -izEes i1i2060
— B necessario, ¢he la, lucelparuppdo da quel. twmamensa a ferire

il nostro occhio. sl (i eeniitiz 6uq iz ody oozel li emos
<7 Bene. Ma se la. mqneta si. Lrova, ,nel,l,",am;ua, e,,nop la ve.dlamo,
la Iuce che da essa parte, Lraversa solamqnte 1’ma;‘7 1 %K anu

..... SN0, aBehe LACERer 51 gl spposT onpant — 5 31

— Dunque I'acqua checosq fa? Lasm,a 0 pur nqpassam Ia; lnce?

.= Si;. Pacqua fa, passare la luce. ... .. (. Hsh omisinod -

— Ora, tutti i corpi che fanno passare la l;me sp d:,c.opo traspa-,
renti. Cosi il cristallo, poiché fa passare la luce e fa, vedere percio i
corpi che sono dietro di esso si dice trasparente: [Per il contrario, il
legno fa passare la luce, fa vedere i corpiche sono, dietro, di-esso?..
Ebbene tutti - qn@l corpi, che come. il legno .ed il ferro non fanno pas-
sare la luce, si dicono corpi opachi. Quali corpi si.dicono trasparenti?
quali oOpachi?.. Perché? — E I'acqua  che corpo 8oz 3 ivsafl -

— E un corpo trasparente — Perché? E il laue" L’acetq? i

— Se ‘ponessimo la moneta nell’acqua in cui siensi cotte delle vi-
vande, la si vedrehbe pia?.. No non- la si vedmbbe., Come dunque. si
chiamerebbe quesacqua?. ‘

~Ma essa & torbida o pura? —+ Torblda ~—-Dunque l’acqua perché
sia trasparente come deve essere?.. . o i

~— Gredo che qualeuno di voi & stato in qualche harchetla sul
lago. Chi di voi c¢’é stato?. Ebhene ricordate, la dove I’ acqua é
mollo spessa -il' fondo ,del lacro si vede?. Ma si;vedono i pesci che
guizzano presso la superficie? Ora, se l’aoqu,a non ci far vede;;e il fondo.
del lago che cosa vuol dive2.: Vuol dive che non fa passare la luce .
sin 1d. Come la chiameremo, percio?.. Ma quando. non:ne. fa vedere

il fondo?..;. Dunque, 1"acqua quando ¢ traspatente?.. E a graiy Mmassa
Cﬂm’é‘?i iu O0n rirvpilare o il

Ve
ARNIR
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(Lo stessa. procedimento pel colore, mostrando, che.a, piccola quan-
ild, &, incolora ., mentre, a_quantita considerevole ¢ leggermente colo-
rala; in.yerde:, Si portera il paragone. dell’ aria che;a piccola, quanlita
& incolora, mentre ¢ colorata, a, grande quantita, ed i, colore, azzurrino
della; voltaceleste &, PHODEO ALy SUO) e (310 oy 12 gl (Continug) ;.
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Clls Gramﬂm@m;neﬂ’atiuaie sessione: ha- ,vmatﬂ m sprmaafleum‘a,
con'lievi rmodlﬁcazwni gi;r articoli” del: nuovo: progetto 'di‘legge sulla
hiztoné anaﬁa ‘con’ poco v‘antaggib elle’séiiole ) e Meiio ancora

l' DISE] 1544 ,'i-.ﬁf’ L FIUB S8R " 2RISR gl r,t;}

qel maﬁsf§p1u paefloz -!r § “11 “ IR 'ul t',‘-’f i ‘D “ fairiin
Conwmpomeaqmnw ,admm la. legge, . che, ripopola. i conventi de;
cappuccini, chiamandovi mendicanti nazionali e foreﬂtlerl, ad incrementlo

della civilta e del benessére del phese. izt

(108 m1m§tro delllistiuzione pubblich deIJ Betﬂo ha recentemente %re-
seu@{q qlle Camere ’uﬁ prodéﬂo”(ﬁ 1{3i Ibl['llZlOﬂb ph&ga i de-
slinato a, surrogare la legge. auua]menle iﬂ‘wgore" dal 1852 in poi. Il
punto: piﬂ impmttam!e di questo progetto & gueilo; che mnce,pn@k.l‘mseq
gnéniehtd 1rehglosu\ Seoondo* le ‘nuove disposizioni' I insegnamento réli-

gloso sari -lascia’i(o allé cure, delle” famiglie ¢ dei ministii dei’ &werst
culti; un_ localé'anne,sso afl’,a scuol'a sara measo 5 #qu;)sgmone del n:u-i

mstm dei; vispettivi seulti, per dacvi, 0 prima, o dqpa le ore de,u;e claw,
l’mée@namemo rreligioso ai fanciulli ‘che  frequentano la scuolas. —
Cosi, si & combinata mvﬁdameme la libértd di coscienza’ delle fami-
glie, dei maestei, e si'é lasciato I'insegnamento ‘di’ Quwta“magen‘lq a
¢hi-ne ha il diritio, il dovere, e naturalmente maggiore attitudine. -

— Alla Camera dei deputati déila Prusﬁa, nella seduta del 15 gen-
naio Il, blﬂ' Fafk ha pronunuato a pmposm dell"’msegﬂamenlo elemen-

famy

naqoT 8- Bzoigilsy

civea T mﬂuenza d:e qulpl atmhmgp le nuove chqla aulla p;opaga-w
znone del socialismo. sinomalaalopss, sflaly ¢ Hizs ledh & ilsnssm
' egli_ drce in ques; ultimi templ rendere le scuole po-
polari t‘bpbniafy i d delle piaghe sociali, degli-eccessi ‘del ‘socialismo,, e
degli attentati contro_la personq,,dei sovrano. ] Ma i deputati socialisti
sono tutli troppo avan;au 19 etla peﬁ“ch@ ‘abbiano potuto subire I’ in-
fluenza . del nuovo Slbtﬁmf.} Lo stesso t'hcésr degli‘ mhtn(pn soc;albn.

Hoedel é btato allevato. a L:psw e pm tardx 151 frovava a Zeltz sotto

K .""5 ‘ / t f ot VAT ‘.-.G
MGI0J OOR! ' i Al "E 1A} :"_-rf;i p— e AL -_.g,-,[,'_:.._i.
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il regime di un seminario pietista; la' sua testa era piena zeppa di mas-
sime e 'di canti religiosi. 1l sistema’ delle scuole normali pietiste’ non
poteva produrre risultati felici per la seuola.’ 2 A amore della’ religione
fu distrutto’ dal’ fanatismo dall’influenza” dei regofameﬂh pietlsn It
ministro erede che si era attribuito troppo importanza alle’ formole
religiose, e troppo poco alla sestanza-e-al sentimento. — Sgraziata-
mente pare, che questo sia pure in generale il difetto delle scuole
ultra-catioliche. MON: 68,

— A Vogelsgrum nell’Alqazxa—J,! mae\slro é riuscito a formare una
societa per la protezione degli uccelletti. Otto anni fa, quando si fondo
questa societd, non si trovavano sul territorio di’ qnel comune che 134
nidi - d>uccelli! L’ anno scorso. i ‘membri della stessa ne presero sotto
la loro protezione ben. 436. Oltre, ai servigi che.rende all’agr u:oluna,
questa sociela contribuisce altresi a sviluppare nel cuore deg fanciulli
an sentimento d’umanita che daltronde € spesso soffocato quando si
permeue ai ragazzi di 'tormentare e’ dlstruggere i pmwim anlmah

-

Annunzi blbhograﬁm i fah s siivio sllah
Riproduciamo con piacere dalla Gazzetta  Ticinese, che a g;o_ml
vedra la_luce la nuova opera gia annunciata: Dei paesi e ﬂeile terre
aqstatuenh il Cantone Ticino, dai tempi remoti fino all’anno 17 98,
Memorie 'storiche raccolte e compifatc all’ avv. Angelo Baroffio. Essa
forma un volume di circa 400 pagine, e completa Ialira  pubblicazione
dello stesso autore: Memorie storiche sull'invasione francese nella Seiz-
zera. Punto non dubitiamo che questo nuovo lavoro storico sara accollo
dai nostri_concittadini collo stesso favore della prima pubblicazmne del-
I’egregio sig. Baroffio. e che il pubblico ticinese’ sapra compensare,
a!meno ‘in parte. ed mcoragglare gli studi ed -il Tavoro ‘di-‘chi si mo-
stra di amare realmente il proprio paese facendone conoscere i fasti e’
le vicissiludini passate. — Il nuovo: libro & edito dalla Tnpograﬁa Fran-,
ges;_o 1S;zeléc(l]uu e Comp. in Lugdno presso cui, puo. ‘procurarbl a[' p1 ezzo
LIr - o B L : :

<ou &b Kb sinh MMZIA,_;_,.M:

o E un bel gmrnalelto che si, pubblica, mereé gli: serith dl valenu

¢ llaboratou e collaboratrici, a Milano, dalla_tipografia. Giac. Agnelli. —
ue bei fascicoli al mese, al prezzo di L. 8 all’anno in Ilaha eL. 10

faori. Si' raccomanda part:colarmeme alle' madri di famtghzr, ed alle

maestre degli asili e delle scuole elementari. R

Uil

lSTlTUZlﬂNl DL RE’I‘T(DRICA AD. USO llEl GI\NASI

. per . ‘
e l‘ort-nato ’l‘ronbone

Wi Dott in. Lettere, Professore Llceale ecc. ecc. . .
Mllano i§79 ~— Edizione seconda, dai tipi di’ Glacomo Agnelh
0 L U Via)'S. ‘Margherita, 2 — Prezzo fr. 1.

BeLLiNZONA. — TiPoGRAFIA E-LITOGRAFIA DI CAR[.O CoLomst,
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“Bonetti Abelardo '

Bacilieri Carlo
Baggi Aquilino
Balli Attilio
Baragiola Emilio
Baragiola Giuseppe
Baroffio. Angelo
Baroftio Antonio
Battaglini Antonio
Battaglini Carlo
Bazzi Graziano e

- Bazzi don Pietro

Beggia Pasquale
Belloni Giuseppe
Beretta Giuseppe
Beretta Vincenzo

Bernasconi_Arnoldo

Bernasconi Augusto
Bernasconi Battista
Bernasconi Costantino
Bernasconi Ercole
Bernasconi Ermano
Bernasconi Giosia
Bernasconi Luigi
Bernasconi Pericle
Bernaseconi Tito
Bernaseoai Viltorio

Bernasoceo Franceseo
Beroldingen Francesco

Begra Cipriano
Berra Guglielmo
Berra Luigina
Bertola Franceseo
Bertoli Giuseppe
Bertoni Amhrovlo
Bertoni Brenno
Bertoni Giovanni

i}= Bertom Mose

Bezzoly Giacomo

B:aucheth Felice
Biauehetti Pietro

Bianchi Agostino a8

Bianchi Giuseppe
Bianchi Luigi™
Biraghi Federico
Boffi Pietro

Boggia Gluseppe

Bolzani' Giuseppe,

Bolid’ Cesape 00 “70 |

Bolla Plinio

Bdntempi Giacomo
Bonzanigo Filippo
Banzamgo Fulgenzo

| Biagzi Pietro fa lxms.

Negoz.
Avvocato
Possid.
Professore
Professore
Avvocato
Negozian.
Dott. in L.
" Avvocato
Professore

| Sacerdote

‘Maestro
Maestro
Professore
Possid.

| Negozian..

Ingegnere
Possid.
Consigl.
Revisore
Possid.

| ‘Avvocato

Maestro
Possid.
Ingegnere
Possid.
Maestro
Dottore -
Gindice
Ingegnere
Possid.

1 Dottore

Professore
Avvocato
Stadente
Possid.
Possid.
Possid.
Maestro
Avvocalo
Maestro
Séultore

. Maestro
lmpresano
- Professore
Possiden.
Maestro

- Negozian.
Possiden.

| Possiden.

Telegraf,
Maestro '
Avvocato

- Ingegnere

Lecarno
Malvaglia
Locarno
Como

“Como-

Mendrisio
Mendrisio
Lugano
Cagiallo
Anzonico

Brissago

Claro
Genestrerio

" Leontica

Mergoscia

Chiasso . .
Riva S. Vit.

Chiasso
Chiasso
Chiasso
Chiasso
Riva S. Yit.
Novazzano
Riva S.' Vit.
Chiasso

Riva S. V“i.:

Carasso
Mendrisio
Montagnola

Montagnola_

Lugano
Vacallo
Novaggio
Lotligna
Lottigna
Lottigna
Lottigna
Comologno

Camcerino

Loecarno -
Olivone
Genesirerlo
Lugano

Besazio .'

Milano

‘Genestreno
~S. Antonio
- Mendrisio
=Oli_#b’ip¢;;_ %
. QOlivone -
3 Plazzogni
. Menzonio

Bellinzona
Bellinzona

Locarno 1875
Malvaglia | 4855
Loearno 1876
Mendrisio. 1875
Mendrisio 1863
Mendris:o 1846
Milano 1876
Lugano 1871
Lugano 1858
Faido | 1853
Brissago | 1816
Claro 1861
Genestrerio | 1859
Mendrisio 1855
Mergoscia 1842
_Chiasso 1876
Riva S. Vit. | 1875
Biaseca 18717
Chiasso 1846
Berna 1867
Chiasso 1876
Riva S.Vit. | 1860
Novazzano | 1861
Lugano ~ 14863
Chiasso 1 4876
Riva S.Vit. | 1867
Carasso | 1865
Mendrisio | 1866
Montagnola | 1860
Bellinzona | 1873
Certenago | 1860
Vaczallo iggz
Novaggio |1
Lottigna | 1837
Losanna | 18717
Lottigna’ 1871
| Lottigna’ ' | 1877
€omologno | 1839
‘Camorino | 1866
| Locarn~ | 1863
Olivone = | 1844
Genestrerm 1876
Lngano 1867
Besazio 1876
Lugano . | 4860
Genestre?no 1866
S. Antonio | 1865
| Mendrisio | 1876
.| Olivone = | 1877
‘Olivone’ ; | 1877
% Bblhhzopa 4873
I Locarno, 1877
Bellmzoua ] 1873
| 'Bellinzona ' | 1873
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116
117
118
119
120
.121;
122
1983
124
195
126
427
128
129
180
131
133
134
135

- Casserini ‘Arnoldo

Cattdo ‘Maurilio

:Bonzamgo Gmseppe
Borelia Achille = S
Borsa Rosina: == '
Bossi Antonio

‘|| Bossi Bartolomeo
‘|| Bossi Battista,

Botta ‘Andrea
Botta Francesco
Botlani Giuseppe H
Brambifla Palamede "
‘Branca-Masa Guglielmo
Branca=Musa ngl
Brenni' Raimondo
Bruni Ernesto

Bruni Germano

Bruni Guglielmo
Bruni Francesco

‘Bullo Gioachimo
Bustelli Pietro di Pao]o
Buzzi Giovanni

Caccia Martino
Cajoca 'Giulio fu Raff. -
Caldelari Giuseppe
Calloni' Silvio. aie
Calzoni Giovanni
Cane Felice

Canova =-_Eddardo
Canova Emilio -
_Gappuni ‘Battista °
Capponi Marco
| Caprara Adelaide
Casanova Teresina

Cassina’’ Gxdhetta

- Ceppi ‘Giovanni

 Conti Ambrogio ™
- Conza (Clelia
132 ||

- Chicherio-Sereni Gaetanb
- Chicherio Silvio OiIs
- Chichério Tommaso '

Chicherio €. A.
Chicherio Ermano
Chicherio 'Severino
Cima Bernardo g
Clerici' Battista fu Ben.
Colombo ' Tersilla '
Colombi Carlo
Colombi’ Luigi S
Cometti- Gaspare

Conza-Minoret Maria
Coreceo’ Antonm :
Coreeco Aﬁomo
Cremonini ivnazm

b )

LTI

|

L

1 Brlssago'
, ‘Carentmb

" Bellinzona

Ingegnere Bellmzona
“‘Avvocato | Mendrisio
Direttrice | Bellmzona
Avvocato Lligano
Pres:dente ‘Pazzallo "
‘Dottore | Balérna =
Sindaco | Genestrério”
" | ‘Secultore ‘| Rancate

| Dottore ~ | 'Pambio = |

| ‘Possiden. | ‘Brissago
 Possiden. | Ranzo |
‘Studente | Ranzo _

| Impresario| Salorino" '

1 Avvocato | Bellinzona

I Ayvocato | Bellinzcna'
‘Avvocato | Bellinzona'
Dottore " | Bellinzona *
‘Possiden. | Faido
‘Possiden. | Intragna
Pro'fes‘sbre-’_-_ll;&lia :
Maestro | Cadenazzo
Possiden. | Contra
‘Maestro Pregassona

' Professore| Pazzallo

{ Maestro | Loco
“ Possiden. | - Mendrisio

| ‘Avvocato”| Balerna
‘Studente ’Balerna
Maestro Cadro :

: "'Avivbc‘ato Cerentmo o8
‘Maestra || Biasca
-’_Possiden_. Bmsago

‘1-‘Avvocato | Cerentino

| Maestra | Biasca

| Seultore | Clivio
Possnden Mendrlsm
Maestro Be!lmzona

k& Nevozraﬂ Bellmzona"
‘ "I\Egozran Bellmzona >
1 Contabilé | Bellinzona
~Archivista| Bcllmzona‘ i
‘Farmacista |’ Bellmzona
- Negozian. | "Lecco
"Possiden. | Caviano ' |
Maestra * ‘| Bellinzona
Tipografo |” Bellinzona |
‘Avvocato | Bellinzona *
Segretario| Caneggio
1 'Impiegato | Monteggio

I Maestra 'C.'oldrerm',
Possiden. | Loldrerxo
“Dottore ' | 'Bodio ;

‘| Studente | Bodio
* Professorel’ “Mendrisio

ehd’risro

, Enﬂnsm
& | “P ]égio
, Lugamo

Pazzaﬂo

Balerna :
’Geneslir’erlo :
) ‘F{ancate

L5TH ’Ranzb

& Salor:nb : '”
' mzond
"Belhnzona :

"Bellinzona
i Bellmzona '.‘

F‘aldo
Iritragna

o iLugzum

: G:idengzzo

E
1 Co 5
p.-i';ﬁsbﬂa‘f i
'Pazza,llo'
o "V a-Ganfb

: dr:lsm
Bohei |
Bzﬂer“&

'Cadro
Beﬂmzéna :
Bxasca Iefoad

]

P s

¢ o

"'Biasca

‘ Beglinmna §

‘Mendrisio

’BeIhnzona',_;
- "Béflh‘n%ona’_.' L
‘Bellinzona _ |

"Bellinzona

i

: Bnllmzon_g _
Locarno

l(3mr111‘nct +
‘Bellinzona
Bellmzona :

Losdnna %

Iocarho ¢

‘. Moute

Mendrisio
Parzgi
‘Bodio
Gmet‘fa
!iehdris’i‘ﬂ

u.
o
S
e

18’76
i 1‘84@4
1867
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Cremonini Sabadino

Crivelli Carlo

Curonico Daniele
Curti Giuseppe
Curti Cajo Gracco

De-Abbondio Francesco

De-Castro Vincenzo
Defilippis Antonio
Della-Casa Giuseppe

‘Dellamonica Antonio

Dell’Era Domenico
Delmenico Gabriele
Delmue Costantino.
Delmué Fulgenzo
Delmué Giuseppe
Delmue Luigia fa M.
Delmué Santino
Demarehi- Agostino
Demarchi Eugenio
Demarehi Plinio -
Domeniconi Gerardo
Donetti Atanasio
Dotta Carlo

Draghi Giovanni
Ehrat Pancrazio

Elzi Matilde
Enderlin Luigi

Ernst Alfredo

‘Faneiola Andrea

Ferrari Gievanni
Ferrari Eustorgio
Ferrari Filippo
Ferri Giovanni
Ferri Giuseppe

Filippini Osval. di Gius.

Fontana Carlo
Fontana Giunlietta
Fontana Marietta
Fontana Pietro
Fonti Angelo
Forni Carl’ Antonio
Forni Rinaldo
Fossati Andrea
Franscini Arnoldo

- Franzoni Guglielmo.

Franzoni Gaspare
Fraschiva Carlo
Frasehina Domenico
Fraschina Giuseppe
Fraschina Vittorio
Fratecolia Angelo
Fratecolla Casimiro
Gabrini Antonio
Gabuzzi Stefano

Cassiere

Giudice -

| Maestra

‘Maestro

Possiden.

‘Direttore

Dottore

Possiden.
Maestro
Parroeo
Professore

Avvoecato
Professore
Architetto
Maestro

Avvocato
Maestro
Impiegato
Maestro -
Isp. for.

Notajo
Dottore
Possiden.
Ingegnere
Maestro
Professore
Com. fed.

Negozian.
Maestra

Direttore

Professore
Imp. post.
Maest o
Professore
Ingegnere
Negozian,
Farmacista
Possiden.
Possiden.
Dottore
Maestro
Segretario
Neguzian.
Avvoeato
Direttore
Avvocalo
Segretario
Ingegnere
Avvocato
Professore
Maestro
Ingegnere

Dottore

Avvocato

Salorino
Torricella
Quianto

S. P. Pambio|

Pambio
Meride
Milano
Lugano
Stabio
Claro
Preonzo
Novaggio
Biaseca _
Biasca
Biasca
Biasca
Biasca
Astano
Astano
Astano
Lopagno
Corzoneso
Airolo
Giornico
Vylle
Loearno

Lugano

Aarau
Loecarno

~Sarone

Monteggio
Tremona
Lamone
Bologna
Airolo
Tesserete
Lugano
Milano
Tesserete
Miglieglia
Airolo
Airolo
Meride
Bodio
Locarno
Loearno
Bosco (lug)
Tesserete
Bosco (loug.)
Bedano
Bellinzona
Bellinzona
Lugano
Bellinzona

| Salerino

Torricella
Iragna .
Cureglia
Bellinzona
Balerna

[ Milano

Lugano
Stabio
- Claro
Preonzo

- Novaggio

Biasca
Biasea
Biasea
Biasea
Biasca
Astano -
Astano .
Astano
Lopagno
Olivone
Airolo . |
Giornico -
Locarno -
Loearno
Lugano

- Bellinzona
Bellinzona
Tesserete
Bellinzona
Tremona
Lungano

Bellinzona

‘Airolo
Lugano.

 Lugano

Tesserete
Tesserete
Miglieglia
Locarno

1 Airolo

Meride
Lugano
Locarno
Locarno
~Bellinzona
Tesserete
Bosco
Bedano
Milano

| Bellinzona

Lugano

Bellinzona |

1871
1873
1860

1838

1873
1859
1871
1872
1859
1861

1855

1875
1871
1811
1871
1871
18317
1838
1860
1871
1873
1851
1838
1869
1875
1875
1859
1876
1839
1860
1865
1862
1870
1875
1873
1849
1862
1860
1840
1860
1851
1875
1843
1875
1866
1862
1832
1860
1852
1850
1861
1853
1851
1869
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190 || Gada Antonio ’- Maestro Giabiasco Gmhmsco "1 1875
191 || Gagliardi Gins. fu Giac.| Possiden. | Loecarno Locarno 1875
192°|| Galanti Antonio Professore| Milano 1 Milano 1872
193 || Calimberti Sofia Istitutrice | Melano “Locarno 1862
194 || Galetti Nicola Maestro | Origlio Origlio 1860
195 || Gallachi Giovanni Professore| Breno Trieste 1869
196 || Gallachi Oreste Avvocato | Breno Breno 1871
197 || Galli Carlo - Possiden. | Rovio {'Rovio. “2"'1 1875
198 || Galli Gaetano { Negozian. | Rovio Rovio "} 1876
199 1 Galli Giuseppe Impresario| . erra-Gamb.| Gerra-Gamb.| 1875
200 || Galli Michele Orologiajo. Mendrisio Mendnsio " 1876
201 || Garobbio Abramo Impiegato | Mendrisio " Berna' = | 1875
202 || Gatti Domenico G. di Pace| Gentilino "Genh[mp " 1848
203 || Genasci Luigi Professore} Airolo “Bellinzona™ | 1860
204 || Genini Gialio ; Ingegnere | Sobrio Sobrio 1865
205 || Gessner Gustavo Sulom. | Negozian. | Melano Melano | 1875
206 {| Ghiringhglli (Jmseppe Canonico | Bellinzona | Bellinzona | 1837
207 H Gianelia Felice Avvocato | Comprovasco| Comprovaseo! 1855
208 || Gianella Ferdinandoe Ingegnerec | Leontica Acquarossa 1873
209 || Gianotti Giuseppe Segretario| Ambri-Sotto| Locarno = | 1846
210 || Giovanelli Lorenzo * Possiden. | Brissago Brissago | 1866
211 || Giudici Giacomo Avvocato | Giornico | Pollegio’ | 1838
212 || Giugni Pietro Possiden. | Locarno Locarno = | 1875
213 || Gobba Pietro Sacerdote | Caslano ‘Fresa ' 1844
214 || Gobbi Eugenio Possiden. | Piotta Piotta 1852
215 | Gobbi Luigi Dottore | Piotta Piotta - =~ | 4865
216 || Gobbi Denato Maestro | Aranno ‘Bellinzona | 1873
217 || Gorla Giuseppe Segretario| Bellinzona | Bellinzona | 1873
218 || Grassi Enrico Possiden. | Milano Milano =~ | 1876
219 || Grassi Giacomo Maestro | Bedigliora Bedigliora | 1859
220 || Grassi Giuseppe Professore| Iseo ‘Lugano , | 1866
221 || Grassi Luigi Professore| Iseo Mendrisio | 1869
222 || Grecchi Francesco Ingegnere | Codogno ‘Lugano | 1876
223 || Guglielmoni Francesco | Com. di G.| Fusio " 'Locarno ' | 1862
224 || Gusberti Edoardo Negozian | Mendrisio Mendrisio | 1876
225 il Induni Giovanni Notajo Stabio - Stabio | 1876
226 || Janner Antonio Professore| Cevio Bellinzona | 1867
227 || Jelmini Francesco Negozian. | Ascona Locarno | 1873
228 || Joubert Alberto Ingegnere | Novazzano | Novazzano | 1876
229 || Laghi Gio. Battista ' | Maestro | Lugano Lugano | 1860
230 || Lamberti Regina ' Possiden | Brissago Brissago Jﬁﬁﬁ
231 | Lampugnani Francesco | Avvoeato | Sorengo Sorengo . | 1844
232 || Lanzi Natale Maestro Cimalmotto | Cimalmotto | 1875
233 || Laurenti Anselmo Seultore | Carabbia Berna | 1876
234 || Lavizzari Paolo Possiden. |, Mendrisio Mendrlslo . 1839_
235 || Lemonier Carlo Avvocato | Parigi Parigi 1872 .
236 || Lepori ‘Pietro Maestro | Campestro | Campestro | 1860
237 || Lombardi Vittorine Professore| Airolo Airolo | 1860
238 || Longoni Baldassare Prof:ssore| ltalia Bellinzona = | 4875
289 || Lozzio Pietro Professore! Novaggio Nmagglo i 136..9
24011 Lubini Giulio Avvocato | Lugano Manno | 1865
241 || Luechini Giovanni Ispettore | Loco Loco .. . 1858
242 || Lucchini Pasquale Ingegnere | Gentilino Lugano '. 1 1860
243 || Luisoni Gaetano Stabio Stabio = 1844



| Mantegani,
: Mantegazza Antonio. .

Lura Santino.

Luvini Luigia ol

Maderm DOEI( nico

| Maderni Gio.. Bdttista,;“

Maffioretti - Cesare ‘
Maffioretti Lﬂlgl
Maggetti, Angelo
Maggetti Carlo

| Sucerdote
{ Ingegnere |

Maggi Giovanni 4

Maggi Giuseppe -
Maggi. GmsePpe
Maggini. Gabriele
Maggini Gluﬂeppe
Magginetti Enrico
Manciana, Pietro

Manzom Romeo o

| M arcionni. Damde
| Marcionni
| Mari Lucio

{ Mariani. (xiuqeppe

Luigi

Mariotti Agostino
Mariotti Erancesco
Marlqttl @suseppe
Maroggini Vincenzo

Martinelli Giovanni

Massieri Lu:gl
Mattei N. .
Matti Achille

| Possiden.

1| Avvocato.
ol iJm’vegnere

El:umﬂw

Bl

g,;;. Capomas.

-t Dott. in L.
_ | Bibliotec.

| Segretario

Mazzoni Ambrogio Ly,

Melera Pietro
Mesmer Luigia
Minetfa Fraucesco
Mocetti Maurizio
Morlin Emilio

Mola Cesare

Mola Pietro

Molinari Mmhelangelo
Molo bvarlsto

Molo vaanm fu Ant;_

Molo Giuseppe
Molo Giuseppe
Mona Agost no

Monighelli .Antonio S
Monighetfi Costantino .

Moretti 'Carlo
Mordasml Augusto
Morda%mm Paolo
Motta Emilio

Mottis Costantino
Miiller Carlo
Nanni Giovanni

| :Avvocato |
i1 Avvocato |,
...\ Possiden.
Motta Benvenuto di C.

"i Ingeguere
.| Dottore

| Avvocato

| Professore
A Professore!

. Negozian. |
Possiden.
Ingegnere |

Possiden.

. Avvocato |
- Professore|

Dottore

Maestro
Avvm,al;o

Possiden.
Avvocato

Brofeqsore
Possiden.

Dottore

Possiden.

- Sacerdote
ihrettore

- Maestro
Possiden.
Possiden.
Maestro
Maestra
Consigl.
Professore

Negozian. |
Profeqsore

Sindaco

. Possiden.
 Sindaco
Dottore
i - Dottore :

Avvocato
Maestro

Possiden.

. Negozian. |

Professorel

_Mendrisio
- kagano
Lapolago

Riva S. Vit.

Brissago

- Brissago
~Golino
Juntragna

Castello
Loco
Mendrisio
Blasca

Aurlgeno 2

Biasca

| Scudellate

Mendrisio
Mendrisio
Arogno

~Brissazo

Brissago
Bidogno
Bellinzona
Bellinzona

_Bellinzona

Locarno
- Berzona
Morcote
Lugano
Sonico
Chiasso

. Anzonico

Giubiasco

| Pollegio

Lodrino
Bioggio
Ciasso
Stabio
Coldrerio
Clivio
‘Bellinzona
Bellinzona

Bellinzona.
: | Bellinzona
. Professore

Faido

Biasca

Biasea

| Stabio
“Comologno.

. Loearno .. ., |
Loearno .. i

Comologuo‘;

~Airolo
Airolo
Calonico
Baden
Anzonico

Mendrisio
1 1860

Lugano

. Capolago, |
‘Riva S. Vlt‘ :
Milﬁnp Hidiag
Brissago

Gudo

Zurigo, | .
Castello ; -
o IANEER ) iiid

Menrrisio 1,

Blasua

Aurigeno,
Biasea
Scude]late P

|. Mendrisio

Mendrisio

~Arogno .

- Brissago.
Milano
v Lugano .

_Zugo {51 b

Bellinzona

Bellinzona
, Locarno |

Berzona

Maroggia

~Lugano
Peceia
Chiasso
Anzonico
Giabiasco

- Gudo

‘Ledrino
Bioggio

. Chiasso

Stabio -

. Coldrerio .
- Ligornetto -

Bellinzona

Bellinzona

Bellinzuna

Bellinzona . |
Locarno., .

1 Biasea

|- Biasea
StabiO' i

Loearno

Airolo
Ambri

. Venezia ..}'-_
. Anzonico |

st i laovs e

1876

1 1867
1865
1869
- 1862
- 1842,
1875
1867
1875
) 1876
«} 1864
- 1849
1 1877
1867
1863
1876
1875
1862
1866
1859
1878
| 1873
1873
1875
1858
1845
1872
1875
1871
1877
1875
1877
1864
1813
| 1867
1863

| 1863

1876
| 1873
1858
1864
1866
1844
1864
1843
1876
1873
1838
1877
1875
1875
1865
1871
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298 |l Nava Giuseppe I Negozian. | Mendrisio Mendrisio | 1876
299 || Nessi Francesco : Spedlzwn Magadino Magadino | 1869
300 |i Nizzola Emilio | - Commesso| Loco Lugano | 1876
301 || Olgiati Carlo’ | Avvocato ‘| Cadenazzo Belimzqna | 1846
302 Opmm Gio Battista Negozian. { Calprino “Lugano | 1869
303 || Orcesi Giuseppe Direttore | Ttalia Lugano | 1863
304 || Ostini’ Gerolamo  Maestro | Ravecchia | Ravncchlg | 1865
303 || Pagani ‘Antonio Impresar. | Meride “Meride 'Y 1876
306 || Pagani Federico | Possiden. | Torre “Torre - 1 184]
307 || Paganini Filippo : .Ino'eguere ~Bellinzona | Bellinzona | 1866
308 || Paleari Vespasiano Possiden. | Morcote Magadino' | 1869
809 || Panzera Francesco “Maestro | Cademario | Cadeniario 1860
310°|| Papina Vincenzo  Maestro * | Mergoscia Beliinzon‘a" 1 1875
311"l Pasini Costantino Dottore ' Ascona ',BPlSSﬂgO 1 1866
312 | Pasquali Antonio Possiden. | Chiasso ‘Chiasso 1871
313 1| Patocchi Giuseppe Possiden. | Peccia Bignasco 1837
314 || Patoechi Michele Ispettore | Peccia Bellinzona | 1865
315 || Patocchi Silvio Consigl. | Peceia Peccia 1 1875
316 || Pauli Giulio Giudice | 'Faido Faido | 1867
317 || Pedevilla Francesco Avvocato | Sigirino - Sigirino | 1860
318 || Pedotti Ernesto ‘Dottore | Daro Bellinzona | 1861
319 | Pedrazzi Gioachimo Professore| Faido Chiasso | 1866
320 f| Pedrazzini Gaspare Ang.i Maestro | Campo-Val. | Campo-Val- | 1852
321 || Pedrazzini Pietro "1 Dottore- Campo-Val. | Ascona | 1839
322 | Pedretti Eliseo Professore| ‘Anzonico | Locarno ' 1853
323 || Pedroli Giuseppe Ingegnere | Brissago | ‘Giubiasco 1866,
324} Pedrolini Giuseppe Possiden. | Cabbio Gabbio 1876
325 || Pedroni Giuseppe Negozian. | Chiasso Uhiasso 1876
526 || Pedrotta Giuseppe Professore| Golino Locaruo 1862
327 || Pedrotti Pietro ‘Possiden. | Bedigliora | Bedigliora | 1872
328 ||~ Pellanda Maurizio - ‘Maestro Ascona "1 Ascona’ 1865
329 || Pellacda Pio Maestro | Golino Verscio 1877
330 || Pellandini Gervaso Maestro | Arhedo | Arbe'o 1853
331" | Pellegrini Pietro Possiden. | ‘Stabio Stabio- | 4871
332 || Pelossi Michele ‘Professore| Bedano “Bedano | 1876
338 || Peri Giacomo - | Avvocato | Lugano | Lugano’ 1860
334 |l Perpellini Francesco ~ | Possiden.'{ Locarno b s L
335 || Pervangher Giovanni ' | Possiden. | Airolo “Airolo 1875
336 || Peructhi ‘Antonio ‘Negozitn. | Stabio ' -Ascﬂ,na 1869
337 || Perucchi Adele ‘Maostra ‘Stabio Stabio 1873
338 || Peracchi Plinio Studente |’ Stahio - _ | ‘Stabio © | 4878
33Y || Pessina Giovanni Professore| Castagnola ' Castagnola_;_' 1865
340 || Petrolini Blisa “Possiden. Brissago : Brlssago 1866
341 || Petrolini Davide “Consigl. | Brissago Brissago 1853
342' | Petrolini Edmondo Negozian. | Brissago Brissago " | 1871
343 || Pianca Francesco Ingegnere|{ Cademario Cademario 1862
34% 1| Piattini Giuseppe Pittore | Biogno Biogno | 41865
3435 || Piazza G!u’qeppe ‘Possiden. | 'Olivene -Mﬂdno g Ui 2o o
346 || Pioda”Agatina 1 Possiden. | Locarno ~Roma - " 1 1860
347 || Pioda Alfredo “Avvoeato | Locarno 'Brissago ' | 1872
348 'l| Pioda Euge'riio Twp. ‘post | Locarno | Bellinzona | 1862
849! Pioda Gio. Battista “' Ministro | Locarno Roma ' o 1862
350 || Pioda Gio. Batt. ai Gr B. Possiden. | Locarno Roma = " | 1877
351 |l Pioda Luigi Avvoeato | Locarno Roma 11860
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352
353
354
355

356
337

358

359 |

360
361
362
363
364

365

366

367
368

369

370
371

372
313
374
375

376

371
378
379

380

381

38? :

384

385

386

387

388

389

390
301

392

393
394
395
396
397
398
399

400
401
402
403

405

Pizzotti Ignazio
Polli Sante

Pollini Pietro

Ponti Achille
Pongelli Luigi
Pozzi Celestino
Pozzi Luigi

Pozzi Giuseppe
Pozzi Tommaso
Prada Teresa
Pusterla Francesco
Radaclli Sara
Ramelli Rinaldo *~
Raimondi Carlo
Raposi Federico
Ruspini_Achille
Reali Aurelia
Reclus Eliseo
Regazzi Pietro
Righetti Aitilio
Righini Antonio
Rigola Fanny

Rigoli Franeesco
Rigoli Dionigi |
Rivera Clemente
Robbiani Giovannina
Roberti Andrea
Romaneschi Serafino
Romerio Pietro
Ronehi Giovanni
Rosselli Onorato
Rossetti Isidoro
Rossetii Sebastiano
Rossi Alessandro
Rossi Antonio
Rossi Luigia
Rottanzi Luigi Marla
Rottanzi Murino
Ruftoni Giacomo
Rusca Antonio
Rusca Bassano
Rusea Emilio

Rusca Luigi

Rusca Luigi fu Franch.
Rusea Felice

Rusea Franchino fu B.
Rusca Pietro di Franc.
Rusea Valente
Rusconi Andrea
Rusconi Emilio
Rusconi Filippo
Ruvioli Lazzaro
Sacchi Franeesco
Sacchi Mose

- Maestro

! Direttore. |
Negozian. |

.{ Maestra..
- Macstro.
| Maestro

| Possiden.
I Avvoealo
 Maestra |
.Geografo

- Direttrice

~ Professore

Professore

‘Negozian.

Avvocato
Direttore
Avvocato

Dottore
Avvocato
Avvocato

Maestra, -
Avvocato

Avvocaio
Avvocato
Maestro

Negozian.

Tenenle
Maestra
Professore|
Possiden.

Avvoeato

Impiegato
Professore

Professore
- Biasea

Avvocato

Avvocato
Maesira
Segretario
Maestro
Spedizion.
Professore
Avvocato
Ingegnere
Col. fed.
Avvocato
Possiden.
Possiden.
Possiden
Dottore
Maestro
Avvoeato
Avvocato,
Dottore

Dottore

. Ludiano

Parma

- Mendrisio
Mendrisio

Rivera

Maggia

Morbio

Mendrisio
Loglio

Castello

_ Bellinzona

Mendrisio
Airolo

| Chiasso

Lugano
Cevio

~ Giubiaseo}

Francia

. Vira-Gamb.
Locarno

Pollegio
Loearno
Lugano
Anzonico

Biasca
~ Novazzano

Giornico
Pollegio
Locarno
{.oearno
Cavagnago
Biaseca

Sessa
Arzo
Biaseca
Peccia
Peccia
Magadino
Mendrisio
Meundrisio
Locarno
Loecarno
Locarno
Locarno
Loearno
Locarno
Mendrisio
Giubiasco

- Rovio

Bellinzona

Ligornetto

Bellinzena
Lodrino

Ludiano
Milane

Mendrisio
Mendrisio
| Rivera .

Maggia
Locarno
Mendrisio
Loecarno
Castello

Bellinzona
{ Meundrisio

Biasea . .
Chiasso
Lugano .
Cevio

Giubiaseco

Vevey
Locarno
Loearno

{ Pollegio

Lugano
Chiasso
Ludiano
Biasea

Novazzano

Cevio

- Pollegio

Locarno
Bellinzona
Lugano
Biasca
Biasca
Milano
Arzo
Biasca
Peccia
Lugano

Magadino

Mendrisio
Mendrisio
Locarno
Lacarno
Locarno

- Locarno

Locarno
Loearno

Mendririo

Giubiusco

- Rovio
‘Bellinzona
Legonano

Bellinzona
Lodrino

1864
1868
1859

4876

| 1865
1867

1873

| 1874

1875

| 1863

1841
1863
1877
1871

1872
| 1875

18717
187%
1866
1858
1877
1873
i871
1863
1864
1873
1864
18317
1862
1866
1860
1867
1861
1872
1874
1877
1849
1873
1869
1863
1859
1875
1844
1862
186%
1875
1875
1876
1875
1867
1869
1859
1873
1877
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406 | Salvioni Carlo Stadente | Bellinzona | Bellinzona 1873
407 | Sala Maria | Istitutrice | Lugano Lugano 1860
408 | Salvadé Luigi =~ | Maestro | Ligornetto | Besazio 1861
409 | Sandrini Giuseppe . | Professore| Valcamonica| Bellinzona | 1862 .
440 | Sassi Rocco : Sacerdote | Riva S. Vit. | ‘Riva S. Vit. ! 1838
411 | Scarlione Alfredo ' Telegraf. | Porza Bellinzona 1873
442 | Scarlione Carlo Professore| Porza Loearno 1861
413 | Scazziga-Codoni Frane. | Possiden. | Locarno Loearno 1875
414 | Scossa-Baggi Luigi | Possiden. | Malvaglia Malvaglia 1864
415 | Selna Primo Possiden. | Cavigliano | Cavigliano | 1835
416 | Sereni Giuseppe ‘Professore| Locarno Chiasso 1849
417 | Sertori Giaeomo Possiden. | Crana Crana 1841
418 | Simen Rinaldo Impiezato | Bellinzona | Locarno 1875
419 | Simeoni Andrea Possiden. | Verona Ravecchia 1839
420 | Simona A. L. Professore| Locarno Loearno 1861
421 | Simona Giorgio Negozian. | Locarno Locarno 1869
423 | Solari Severino Dottore | Casoro Casoro 1867
423 | Soldati Giuseppe Segretario| Mendrisio Mendrisio 1876
424 | Soldati Giovanni Ingegnere | Mendrisio Mendrisio 1869
425 | Soldati Martino { Professore| Porza Porza 1863
426 | Soldini Giuseppe Consigl. | Chiasso Chiasso 1871
427 | Sollichon Giovanni Professore| Lugano Milano 1875
428 | Spinedi Giuseppe Negozian. | Mendrisio Mendrisio 1876
429 | Stefani Filomena Direttrice | Dalpe Pollegio 1867
430 | Stoppa I'rancesco Negozian. | Lugano Chiasso 1867
431 | Stoppani Leone Avvocato | Ponte-Tresa | Lugano 1873
432 | Stoppani Luigi Dottore Pedrinate Pedrinate 1869
433 | Strozzi Giovanni Negozian. | Biasca Biasca 18717
434 | Svanascini Luigi Possiden. | Muggio Muggio 1871
435 | Tamo Paolo Maestro Gordola Gordola 1869
436 | Tanner Emilio Negozian. | Bellinzona | Bellinzona 1873
437 | Tanner Giovanni Ingegnere | Bellinzona | Bellinzona | 1873
438 | Tatti Quirino Dottore - | Pedevilla Quinto 1873
439 | Tatti Carlo Avvocato | Bellinzona | Bellinzona | 1867
440 | Tarabola Giacomo Maestro | Lugano Lugano 1860
441 | Tarilli Carlo Maestro | Careglia Cureglia 1866
442 | Terreni Isolina "Possiden. | 'Lugano Lugano 1813
443 | Togni Felice Ingegnere | Chiggiogna | Chiggiogna | 1869
444 | Tognola Aurelio Studente | Grono Mendrisio 1876
445 | Torriani Costantino Possiden. | Torre Torre 18717
446 | Trainoni Pietro Ingegnere | Caslano Locarno 1867
447 | Trefogli Bernardo Piitore Torricella Torricella 1866
448 | Trongi Giovanni Possiden. | Malvaglia Malvaglia 1851
449 | Valsangiacomo Pietro Maestro Lamone Lamone 1845
430 | Vanina Antonio Segretario| Biasca Biasca 18717
451 | Vuanina Pacifica Maestra | Biasea Biasca - 1877
452 | Vanotti Francesco Maestro | Bedigliora | Bedigliora | 1860
453 | Varenna Bartolomeo Avvocato | Locarno Locarno 1850
454 | Varrone Edoardo Impiegato | Bellinzona | Bellinzona | 1873
455 | Vassalli Gerol:mo Possiden. | Tremona Tremona 1872
456 | Vassalli Giovanni Professore| Riva S.Vit. | Riva S. Vit. | 1875
457 | Vedani Marietta Maestra | Bellinzona | Bellinzona | 1873
458 | Vedova Angelo | Possiden | Peccia Peccia 1867
459 | Vegezzi Gerolamo Consigl. Lugano Lugano 1860






ELENCO DEI NUOVI SOCJ

ammessi nei giornt 21 e 22 Settembre in Ascona.
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1 {{ Barni Angelo Possiden. | Brissago Brissago 1878
2 || Bezzola Federico Ingegnere | Comologno | Bellinzona 1878
3 || Bianchi Santino Impresar. | Avegno Avegno 1878
& || Caglioni Giuseppe Possiden. | Ascona Ascona 4878
5 || Chiappini Roberto Possiden. | Brissago Brissugo 1878
6 || Dotta Emilio Possiden. | Airolo Airolo 1878
7 || Franzoni Frane. di B. Possiden. | Locarno Ascona 1878
8 || Giannini Erminio Maestro Quinto Quinto 1878
9 || Giannini Francesco Professore| Corticiasca | Cario 1878
10 || Giovannelli Giuseppe Possiden. | Brissago Brissago 1878
41 || Janner G. Batt. Professore! Cevio Cevio 1878
12 || Khiene Lodovico Possiden. R Bellinzona 1878
13 || Marcionetti Pietro Maestro Sementina Sementina 1878
14 || Martinetti Paolo Sindaco Brissago Brissago 1878
15 || Molinari Carlo Maestro Ascona Ascona 1878
16 || Orelli Giuseppe Dottore Locarno Loearno 1878
17 } Pancaldi-Pasini Angelo | Ricevitore! Ascona | Ascona 1878
18 || Pedrazzini Attilio Dottore Campo-Val. | Bellinzona 1878
19 || Pedroli Emilio Consigl.. | Brissago Brissago 1878
20 || Primo Angelo Segretario! Locarno Loearno 1878
21 || Ramelli Carlo fu C. i Possiden. | Airolo Airolo 1878
22 || Stefani Gioachimo | Maestro Prato-Lev. | Airolo 4878
23 |l Tschudy Giorgio ' Telegraf. | Basilea 1878

Bellinzona
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